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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

COMUNICATO STAMPA

Venezia, 11.2.2005

Oggetto: COMMERCIO ITINERANTE; ENNESIMO FLOP DI DE GASPARI.

Con il colpo di mannaia della Regione, sono state improvvisamente accolte e sopite le numerose e sacrosante proteste contro le scandalose norme che aveva tentato di imporre il nuovo articolo 24 del Regolamento per il Commercio su aree pubbliche approvato dalla Giunta Comunale veneziana, un articolo che non solo appariva illegale, dato che violava le norme regionali in materia, come quella che impedisce lo stazionamento e l’esposizione a terra della merce, ma che risultava anche del tutto inapplicabile. visto che veniva affidata all’autoregolamentazione degli ambulanti stessi la contingentazione e la rotazione dei posti.

Ora la nuova imposizione regionale, che vieterà il commercio itinerante nei centri storici con più di 50mila abitanti, aggiungendosi alla prima mancata approvazione in Consiglio Comunale, ha costretto l’assessore De Gaspari ad un repentino dietrofront, segnando un ennesimo fallimento politico del suo referato, che si chiude con una serie di flop da record: con ancora aperto il problema del rilancio di Rialto, senza la posizionatura del battello in Erbaria, con un piano-plateatici annunciato per anni e mai arrivato in porto, e con la città commercialmente allo sbando, senza regole uguali per tutti e senza controlli seri, in un caos normativo, sociale ed urbanistico veramente vergognoso.

Se ricordiamo poi come si fosse giunti alla ormai di fatto bocciata proposta di modifica dell’articolo 24 del Regolamento per il Commercio su aree pubbliche da parte della Giunta, si aumenterebbe la portata del fallimento dell’operato dell’assessorato al commercio, costretto a tornare da dove era partito. Il testo originario, redatto nella primavera del 2004, prevedeva infatti per tutto il centro storico di Venezia e per le sue isole il divieto assoluto all’esercizio delle attività commerciali itineranti, per ovvi motivi, di decoro e di viabilità. Ed anche perché l’amministrazione comunale aveva ammesso, in fase di discussione preliminare, la sua incapacità a reprimere gli abusi, che tutti i giorni erano e purtroppo restano evidenti agli occhi di veneziani e turisti, nell’esercizio di questo particolare tipo di commercio, regolamentato in modo rigido e chiaro dalla Regione, ma divenuto selvaggio in laguna: con i vuccumprà, spesso padroni sfacciati di alcune zone di pregio commerciale, tranquillamente dediti al commercio di merce contraffatta comodamente esposta su lenzuola. All'ultimo momento, però, per accontentare Centri Sociali, Verdi e Comunisti, l'assessore De Gaspari, nell’aprile del 2004, con un emendamento aveva fatto marcia indietro, lasciando che Venezia continuasse ad essere una vergognosa kasbah!
Ma ora che la Regione d’imperio rimetterà le cose a posto dal punto di vista normativo, sarà fondamentale che il Comune di Venezia garantisca l’applicazione delle leggi e ne reprima le violazioni: ci riuscirà? Al prossimo sindaco ed alla prossima giunta l’ardua impresa…
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